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CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO PER LA FORNITURA CON CONTRATTO DI SOMMINISTRAZIONE DI  AUSILI PER PRESTAZIONI DI ASSISTENZA PROTESICA DI CUI AGLI ELENCHI 2 E 3 DEL D.M. DEL MINISTERO DELLA SANITA’ N.332 DEL 27.08.1999.
Art. 1)  OGGETTO DELL’APPALTO, NATURA ED ENTITA’ DELLA FORNITURA
Il presente Capitolato ha per oggetto la fornitura con contratto di somministrazione, di ausili per le prestazioni di assistenza protesica erogati nell'ambito Servizio Sanitario Nazionale inclusi negli elenchi 2 e 3 del decreto del ministero della sanità 332 del 27 agosto 1999, suddivisi in 4 lotti così come individuati dal citato Decreto e per le quantità annue indicate negli elenchi allegati al presente capitolato speciale d'appalto, quale parte integrante e sostanziale.

I quantitativi annui, riportati a fianco di ciascun ausilio, si intendono indicati a titolo meramente presuntivo e non impegnativo.

Pertanto, la fornitura dovrà essere effettuata anche per quantitativi minori o maggiori e  impegnerà la ditta fornitrice alle stesse condizioni contrattuali, senza pretese o richieste di indennizzo per i prodotti richiesti in più o in meno.

Art. 2)  DURATA DELLA FORNITURA
La durata della fornitura viene fissata  in anni 3 (tre) dalla avvenuta aggiudicazione, durante i quali i prezzi e le condizioni di aggiudicazione rimarranno invariati.
E’ facoltà dell’Azienda prorogare il contratto per ulteriori 120 giorni alle stesse condizioni contrattuali, previo avviso al fornitore il quale sarà inoltre tenuto a continuare la fornitura per tutto il periodo di proroga senza interruzioni di sorta nei limiti di 1/5 dell’importo presunto.

Il contratto potrà essere espressamente rinnovato, qualora le verifiche periodiche che verranno disposte dall’Azienda abbiano dato esito positivo, sino ad un eguale periodo di 36 mesi, alle stesse condizioni, previo scambio di volontà per iscritto tra le parti contraenti almeno 60 giorni prima dalla scadenza del contratto.
Art. 3)  SISTEMA DI GARA

Il sistema di gara è quello della procedura aperta con la modalità del pubblico incanto, da aggiudicarsi a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. 163 del 12.04.06 , con i criteri di valutazione riportati nel presente capitolato.
Art. 4)  CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI AUSILI DA FORNIRE
Le caratteristiche tecniche minime degli ausili offerti e da fornire e le specifiche tecniche cui fare riferimento sono quelle indicate negli elenchi 2 e 3 allegati al D.M. n. 332 del 27.8.1999. pubblicato sul supplemento ordinario della G.U.R.I. n. 176/1 del 27.9.1999, le quali si intendono riportate integralmente nel presente capitolato speciale e nell'allegato "A" al presente capitolato. Dovranno altresì essere conformi alle direttive europee e alle norme tecniche vigenti. 
In ogni caso, nel corso della esecuzione del contratto, le ditte aggiudicatarie sono obbligate a fornire i prodotti / ausili apportando tutte le modifiche tecniche migliorative che dovessero essere stabilite da successive disposizioni di legge o regolamenti nazionali e/o regionali.

Art. 5)  IMPORTO PRESUNTO DELLA FORNITURA

Il prezzo annuo presunto per l'affidamento del presente appalto di fornitura è di € 12.912.000,00  IVA esclusa, come di seguito meg1io distinto per ciascun lotto di prodotti/Ausili:

Lotto n. 1 :

Ausili per deambulazione utilizzati con un braccio (stampelle, tripode, quadrupede)
Ausili per deambulazione utilizzati con due braccia

Biciclette

Carrozzine e sistemi aggiuntivi
Veicoli (passeggini e aggiuntivi)
Ausili per sollevamento (solleva persone e aggiuntivi)

Ausili per la posizione seduta e aggiuntivi

Importo Lotto N° 1   €  672.000,00
Lotto n. 2:

Ausili per evacuazione 
Ausili per stomie

Raccoglitori per urina

Ausili assorbenti 1'urina
Accessori per letti 
Cateteri vescicali ed esterni

Importo Lotto N° 2  € 10.860.000,00

Lotto n. 3:

Ausili antidecubito

Ausili per la prevenzione e trattamento lesioni cutanee

Letti e aggiuntivi
Importo Lotto N° 3    €  950.000,00
Lotto n. 4:
Ausili per mangiare e bere

Apparecchiature di sollevamento (Montascale) 
Importo Lotto N°4    €   430.000,00
Art. 6)  QUANTITA’ PRESUNTA DELLA FORNITURA

La quantità annuale degli Ausili da fornire è orientativamente quella specificata nell’allegato “A”.

Le quantità sono meramente indicative, riferendosi al consumo annuo non prevedibile nel periodo contrattuale considerato, potendo variare in più o in meno, in relazione all’effettivo fabbisogno, ciò ai sensi dell’art. 1560 C.C. per i contratti di somministrazione la cui entità non è determinata in modo fisso ma si intende pattuita quella corrispondente al reale fabbisogno dell’Azienda nel periodo considerato.

Non sono ammesse offerte condizionate a quantitativi minimi o massimi; qualsiasi condizione vincolante in tal senso costituisce motivo di esclusione.

Art. 7)  MODALITA’ DI ORDINAZIONE 
Il Responsabile dell’Ufficio Protesi e Asusili di ciascun Distretto Sanitario dell’Azienda USL n. 6 provvederà a rilasciare l’ordinativo al legale rappresentante della ditta incaricata della fornitura e/o a suo incaricato, con cadenza che sarà successivamente regolamentata tra il Distretto e la Ditta Aggiudicataria. Il modello d’ordine dovrà contenere i dati anagrafici completi dell’assistito, il numero di  autorizzazione comprensivo di data e luogo ove dovrà essere effettuata la consegna, nonché il numero telefonico dell’assistito.  L’ordinativo può essere trasmesso anche per via telematica.

Art. 8)  CONSEGNA DEI PRODOTTI

I prodotti oggetto del presente appalto dovranno essere consegnati tramite un doppio canale di distribuzione.

Uno che prevede la consegna presso i centri di distribuzione, di proprietà o concessi in uso o di altre ditte convenzionate con la ditta  aggiudicataria o facente parte del raggruppamento. I centri dovranno, altresì essere in possesso di autorizzazione sanitaria per la commercializzazione dei prodotti di cui al D.M..
Detti centri dovranno essere nella disponibilità diretta dell’offerente e/o in presenza di ATI nella disponibilità di una delle imprese facente parte dell’ATI.

I centri dovranno essere almeno sei di cui n. 1 a Cefalù, cui dovranno afferire i pazienti dei distretti n. 1 e 2; n. 1 a Bagheria, cui dovranno afferire i pazienti dei distretti n. 3, 4 e 9; n. 1 a Lercara, cui dovranno afferire i pazienti dei distretti n. 5 e 6;  n. 1 a Partinico, cui dovranno afferire i pazienti dei distretti n. 7 e 8; n. 2 a Palermo.

L’altro canale, per i soli pazienti aventi diritto, per documentate ragioni socio sanitarie, prevede la consegna presso il domicilio del paziente.
I suddetti centri devono prevedere un’apertura di almeno cinque giorni alla settimana, dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 con due aperture pomeridiane, il martedì e il giovedì, dalle ore 15,00 alle ore 17,00.  

La consegna dei prodotti di cui al lotto n. 2, e solo per essi, la consegna dovrà invece essere effettuata esclusivamente presso il domicilio del paziente. 

In ogni caso la ditta aggiudicataria della fornitura è obbligata a porre in essere tutte le precauzioni per salvaguardare la "privacy" dell'assistito/Utente. In particolare non dovranno in alcun modo evincersi dall'imballaggio del prodotto/ Ausilio dizioni, scritte pubblicitarie ecc.. Gli automezzi, dovranno essere di proprietà della ditta aggiudicataria o di una delle ditte partecipanti all’ATI o adeguatamente noleggiati, non dovranno in alcun modo avere scritte  che possano esplicitamente mettere in relazione il prodotto consegnato con il programma terapeutico di utilizzo del dispositivo protesico, per cui è stata rilasciata all'assistito l'autorizzazione ad avvalersi delle prestazioni di assistenza protesica.

Le consegne domiciliari dovranno avvenire su emissioni di specifici ordinativi emessi da parte della AUSL  per il tramite degli uffici di Assistenza Protesica di ciascun Distretto che comunicheranno l'elenco degli assistiti/Utenti completo di indirizzo, prodotti e quantità autorizzate da consegnare direttamente all' interno dell'abitazione/Utente entro i termini cui la ditta aggiudicataria si è impegnata ad effettuare la consegna dalla data di ricevimento dell' ordine, che potrà essere anticipato anche a mezzo telefax.

La cadenza delle consegne, ove non diversamente disciplinata, è relativa ad un fabbisogno non superiore al trimestre.

La ditta dovrà comunque garantire: un servizio di consegne urgenti in caso di sopravvenute esigenze.

Le consegne della merce, resa franca da ogni spesa (trasporto – imballo), dovranno essere effettuate presso l’indirizzo comunicato dal competente ufficio garantendo la riservatezza  dell’utente, in ossequio alla legge 675/96. Le consegne dovranno essere accompagnate da apposito documento fiscale (ddt e/o bolla di accompagnamento), descrittivo della merce, in triplice copia, firmata per ricevuta dall’utente o da chi per esso. Delle copie, una resterà all’utente, una al fornitore ed una sarà inviata, a cura di quest’ultimo, al Distretto competente.

La ditta fornitrice è obbligata al ritiro di eventuali resi dagli Utenti, ancora sigillati. La distinta delle rese dovrà essere allegata alla nota di accredito, che sarà inviata al Distretto di competenza che ha messo l'ordinativo.

La Ditta aggiudicataria è tenuta a verificare, prima della consegna, la presenza al domicilio dell'Utente, al fine di evitare che non sia presente al momento del ricevimento della merce.
Le consegne e le attestazioni di ricevuta dovranno essere raggruppate ai relativi ordini di riferimento suddivisi per Distretto di competenza.

Con cadenza mensile, la ditta aggiudicataria dovrà trasmettere alla ASL ed a  ciascun Distretto l'elenco riepilogativo degli ausili consegnati con l'indicazione dei nominativi degli assistiti.
Durante la fornitura, eventuali proposte della ditta aggiudicataria, tendenti al miglioramento del sistema distributivo e di consegna degli ausili, dovranno essere formalizzate per iscritto alla AUSL Dipartimento di Riabilitazione, che le sottoporrà al Direttore Generale per le eventuali approvazioni. 
Per i prodotti ausili riconducibili all'allegato 3 del D.M. 332/99, essendo la proprietà della ASL che li ha ordinati la ditta aggiudicataria dovrà  comunicare la fornitura anche all’ U.O. “Gestione beni mobili” del Dipartimento Gestione Appalti, Patrimonio e Servizi Economali, per la inventariazione degli stessi.

La ditta fornitrice è tenuta a garantire la perfetta funzionalità dei dispositivi protesici per il periodo successivo alla consegna, specificamente definito nell’ambito delle procedure di cui al presente capitolato e comunque non inferiore al termine di garanzia indicato nell’allegato 2 del D.M.. 332/99 Si precisa che se la ditta aggiudicataria, in sede di gara ha aumentato i termini di garanzia, è tenuta ad assicurare la perfetta funzionalità per i termini indicati. 

La manutenzione, la tempestiva riparazione, la perfetta funzionalità e la sicurezza dei prodotti di cui all’elenco 3 del D.M. 332/99 è a carico della ditta aggiudicataria per la durata della fornitura.
Per il collaudo degli ausili e quanto altro non prevista dal presente articolo, si rinvia a quanta stabilito dall'art. 4 del DM 332 del 27/8/99.

Qualora la Ditta aggiudicataria, durante le consegne, venga a conoscenza del ricovero o decesso dell’assistito, dovrà avvisare immediatamente il competente Ufficio Protesi e Ausili. 
La Ditta dovrà altresì effettuare, la riparazione degli ausili presso il domicilio degli assistiti ovvero, nella impossibilità, presso la propria sede. La consegna dell’ausilio riparato all’assistito dovrà avvenire prima possibile e comunque entro i tempi previsti dal citato decreto. Dovrà impiegare nelle riparazioni ricambi originali e/o compatibili.

Art. 9)  TERMINI MASSIMI DI CONSEGNA 
I termini massimi di consegna, riferiti a ciascun lotto dei presidi/ausili oggetto del presente appalto, sono quelli previsti dal DM 332/99, riferiti a prodotti/ausili di serie o standardizzati. Si precisa che se la ditta aggiudicataria, in sede di gara ha ridotto tali termini, è tenuta a rispettare i nuovi termini di gara. 
Art. 10)  OBBLIGHI DELLA DITTA

La ditta dovrà:

a) garantire un servizio di informazione sia al proprio domicilio che al domicilio degli utenti; 
b) su richiesta dell’assistito, fornire assistenza nella prassi burocratico – amministrativa, domiciliare e non, riguardante l’oggetto della fornitura, compreso l’eventuale collaudo dello stesso.
c) informare gli utenti sui  contenuti ed i benefici del servizio offerto dall’Azienda, la gamma dei prodotti a disposizione, tempi e modalità di consegna, le caratteristiche funzionali e le modalità di impiego dei prodotti forniti e quant’altro opportuno all’espletamento del servizio nel miglior modo possibile;

d) informarli sul loro diritto alla riservatezza nel rispetto della legge sulla privacy e le modalità con le quali la Ditta porrà in essere tale diritto.

e)  informare il personale dipendente e dell’AUSL 6 coinvolto nel servizio sulle modalità di erogazione;
f) garantire attività di consulenza presso le sedi stabilite, al fine di fornire una valida informazione all’utente;
g) fornire, ove se ne ravvisasse la necessità ( allergie, …su richiesta dello specialista e a seguito di autorizzazione della AUSL) ausili, anche di marche diverse da quelle offerte in gara, equivalenti a quelli aggiudicati e con le caratteristiche previste dal D.M. 27.8.99 N 332/99, agli stessi prezzi e condizioni di quelli offerti. 

Dovrà inoltre garantire

·  una linea verde (a titolo gratuito) per far fronte a tutte le possibili richieste dell’utente, accessibile almeno 5 giorni settimanali per 3 ore giornaliere.

· accesso a mezzo internet con proprio indirizzo specifico e-mail di posta elettronica
· una linea di  numeri telefonici cellulari per i giorni nei quali il call center linea verde è OFF.
La Ditta è tenuta, nel rispetto della normativa sulla privacy ex legge 675/96, a non divulgare i dati e le informazioni assunte in dipendenza dei servizi oggetto dell’appalto. Nell’adempimento dei propri obblighi contrattuali la Ditta si comporterà sempre come consigliere e consulente, a titolo gratuito, dell’Amministrazione e non avrà responsabilità decisionale.

Il Fornitore è responsabile del trattamento dei dati personali dell’Azienda dei quali venga eventualmente a conoscenza nel corso dell’esecuzione del presente appalto.

Tali dati quindi potranno essere utilizzati esclusivamente per le finalità strettamente connesse all’esecuzione del presente appalto.

Il Fornitore si impegna a comunicare i nominativi dei soggetti incaricati del trattamento dei dati personali all’Azienda USL 6  prima della stipulazione del contratto.

Art. 11)  GESTIONE INFORMATIZZATA DEL SERVIZIO

Al fine di monitorare in ogni momento il numero degli utenti serviti, le tipologie dei presidi utilizzati, i consumi effettivi, la spesa individuale e complessiva dell’utenza servita, la Ditta aggiudicataria dovrà attivare una gestione informatica con la quale dovrà, per ciascun distretto.

· aggiornare direttamente i dati relativi alle consegne effettuate (data di consegna, materiale consegnato e quantità, numero di serie, annotazioni utili, ...);

· aggiungere i dati della fattura emessa a fronte delle richieste di autorizzazione evase, ed aggiornare i dati per il pagamento. 

· inserire qualsiasi annotazione e/o commento utile all'evasione della pratica;

· inserire gli eventuali interventi di manutenzione per ciascuna tipologia di presidio con indicazione degli estremi della chiamata
Tutta la reportistica di seguito indicata deve essere prodotta in formati cartaceo e/o in formato elettronico, tipo Access, (eventualmente rendendola disponibile via internet ad un utente abilitato indicato dalla AUSL 6). I report devono essere prodotti con cadenza mensile.

A tal fine si chieda che la ditta aggiudicataria disponga:

· di un Personal Computer in ambiente windows e del software di navigazione internet (Explorer, Netscape, ...)

· di un collegamento internet a larga banda (ad es. ADSL).

Art. 12)  MODALITA’ DI FORMULAZIONE E PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

Le ditte per potere partecipare alla gara dovranno fare pervenire, pena l’esclusione, entro il termine perentorio delle ore 09.00 del giorno 08/02/2007 all’Ufficio Protocollo – Archivio, Via Pindemonte, 88,  90129 Palermo, la propria offerta, redatta in lingua italiana in unico plico sigillato con ceralacca ovvero, con qualsiasi altro mezzo idoneo ad assicurare l’impossibilità di eventuali manomissioni.
Il plico dovrà riportare all’esterno sul frontespizio, oltre alla denominazione sociale della ditta offerente, ovvero il nome l’Impresa mandataria capogruppo e di tutte le imprese riunite, in caso di raggruppamento d’imprese, la seguente dicitura “Offerta per la gara del giorno 08/02/2007  relativa al pubblico incanto per la fornitura di Ausili/apparecchiature di cui al D.M. 332/99”.

I plichi pervenuti saranno registrati, in ordine di arrivo o presentazione, in apposito protocollo speciale tenuto dal suddetto ufficio.

Il termine suddetto è perentorio ed a pena d’esclusione, pertanto non saranno prese in esame le offerte che, per qualsiasi motivo, giungessero oltre il termine fissato, con l’avvertenza che il recapito in tempo utile rimane ad esclusivo rischio del mittente.

Art. 13)  DOCUMENTAZIONE RICHIESTA

Il plico integro e sigillato, dovrà contenere tre distinte buste intestate, chiuse, sigillate, recante all’esterno la seguente dicitura:

1. BUSTA  “A”: “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”

2. BUSTA  “B”: “DOCUMENTAZIONE TECNICA”

3. BUSTA  “C”: “OFFERTA ECONOMICA”

La busta A, unica indipendentemente dal numero di lotti ai quali si partecipa, dovrà contenere, a pena di esclusione dalla gara quanto segue:

1. Dichiarazione del Titolare o legale rappresentante, resa ai sensi degli artt. 38 e 47 del DPR 445/2000, a conoscenza delle sanzioni previste dall’art. 76 del citato DPR con allegata copia di un documento di identità, con la quale la ditta o società regolarmente costituita attesti:

a) che l’impresa è iscritta alla C.C.I.A.A., ovvero nel registro delle Commissioni Provinciali per l’Artigianato, ovvero nel registro professionale del paese di residenza. Tale dichiarazione dovrà contenere, a pena di esclusione, la precisa indicazione del numero di iscrizione, l’assetto societario (indicazione del Titolare e/o legali rappresentanti della ditta), nonché l’attestazione che l’attività esercitata comprenda una, più o tutte le categorie merceologiche cui l’appalto si riferisce.

b) il codice fiscale, la P.I. ed il domicilio fiscale della ditta, nonché l’Ufficio distrettuale delle imposte dirette competente per territorio;

c) che la società non si trova in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione del paese in cui sono stabiliti, o a carico della quale sia in corso un procedimento per le dichiarazioni di una ipotesi, oppure versi in stato di sospensione dell’attività commerciale.

d) che non è intervenuta dichiarazione di fallimento, né sussiste concordato preventivo (tale dichiarazione sostituisce il certificato della Cancelleria del Tribunale - Sezione Fallimentare);

e) che nei confronti della società o ditta individuale non sia stata pronunciata una condanna con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato che incida sulla loro moralità professionale o per delitti finanziari;

f) che al  casellario Giudiziario risulti “nulla” a carico del Titolare della Ditta individuale o dei soci ed amministratori muniti di poteri di rappresentanza (quali risultano dalla superiore attestazione di cui al punto a), mentre in caso di provvedimenti va allegato il relativo certificato;

g) che la ditta rappresentata non si trova in una delle condizioni ostative previste dalla Legge 19/03/90 n° 55 e successive modifiche ed integrazioni;

h) di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di imposte e tasse ed i conseguenti  pagamenti;

i) di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni ed i relativi adempimenti e pagamenti in materia di contributi sociali;

j) di non avere mai commesso un errore grave nell’esercizio dell’attività;

k) di non avere reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e condizioni per concorrere alla gara;

l) di avere preso piena ed integrale conoscenza delle prescrizioni contenute nel bando e nel presente C.S.A.  e di accettarle integralmente ed incondizionatamente;

m) che i prodotti offerti  presentano le caratteristiche richieste e sono conformi alle norme vigenti; 

n) di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, ad adempiere agli obblighi contrattuali scaturenti dalla presente gara ed a praticare i prezzi offerti, che  riconosce pienamente remunerativi;

o) che i prezzi praticati sono comunque inferiori a quelli dei listini correnti ed offerti al pubblico;

p) che i prodotti offerti  rientrano nell’attuale programma di produzione della casa costruttrice, sono costruiti a regola d’arte e possiedono i requisiti essenziali previsti dalle norme Comunitarie e Nazionali concernenti  la sicurezza, protezione e prevenzione degli infortuni;

q) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art 17 della legge n. 68/99.

2. Dichiarazione concernente la capacità economica e finanziaria, attestante il fatturato globale dell’Impresa e l’importo relativo alle forniture nel settore oggetto della gara, realizzate negli ultimi tre esercizi  almeno pari all’importo dei lotti, per i quali si partecipa, a base della gara (art. 41 D. Lgs. n. 163/06)

In alternativa, possono essere prodotte idonee dichiarazioni bancarie attestanti il possesso, da parte della ditta partecipante, di mezzi economici adeguati e la precisazione che la ditta medesima ha fatto sempre fronte ai propri impegni. (Tale requisito è comprovato con dichiarazione di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi della L. 01 settembre 1993 n. 385).

Qualora le ditte non fossero in grado, per giustificati motivi, ivi compreso quello concernente la  costituzione o l’inizio della attività da meno di tre anni, di presentare le referenze di cui sopra potranno provare la propria capacità finanziaria mediante la presentazione di idonee fideiussioni bancarie o assicurative che garantiscano almeno il 50% del valore dei lotti per i quali concorre.

In caso di raggruppamento temporaneo di imprese (da costituire o costituito), la dichiarazione va resa almeno da almeno una delle ditte facenti parte del raggruppamento.

3. Dichiarazione concernente la capacità tecnica, attestante l’elenco delle principali forniture effettuate durante gli ultimi tre anni, con il rispettivo importo, data e destinatario (art. 42 del D. Lgs. n. 163/06). L'elenco dovrà distinguere i destinatari tra amministrazioni o enti pubblici e Privati. In caso di raggruppamento di imprese (da costituire o già costituito), l'elenco deve essere presentato da tutti i soggetti del raggruppamento.  Tale requisito è comprovato:

· per le forniture effettuate ad Amministrazioni o Enti pubblici con certificati rilasciati o vistati dalle Amministrazioni o Enti stessi;

· per le forniture effettuate a Privati con dichiarazioni rilasciati dagli stessi o in mancanza dagli stessi concorrenti.
4. Documento probante la costituzione del deposito cauzionale provvisorio, pari al 2% dell'importo del prezzo base dei lotti cui si partecipa indicato nel bando con una delle modalità sottoindicate:

· fidejussione bancaria;

· polizza assicurativa;

· polizza fidejussoria;

Tale deposito cauzionale è destinato a coprire l'eventuale danno derivante dalla mancata sottoscrizione del contratto per volontà dell'aggiudicatario e sarà svincolato automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo da parte dell'aggiudicatario. La fideiussione, attraverso la quale può essere costituita detta cauzione provvisoria, dovrà prevedere espressamente:

· la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta della stazione appaltante;

· una validità di almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell'offerta;

· l'impegno del fideiussore a rinnovare la garanzia per pari periodo, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione;

La fideiussione di cui sopra in caso di raggruppamento di imprese, è presentata dalla mandataria in nome e per conto di tutte le mandanti partecipanti al raggruppamento. 

In caso di possesso di certificazione ISO 9000, l’importo può essere ridotto del 50%; la ditta dovrà, in tale caso produrre dichiarazione attestante il possesso della conformità alle norme europee serie UNI EN ISO 9000 e  copie fotostatiche di documenti e/o atti comprovanti il suo possesso. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese (da costituire o già costituito), la dichiarazione va resa da parte della mandataria.
Le cauzioni delle ditte non aggiudicatarie saranno restituite dopo la chiusura delle procedure di aggiudicazione.

5. L'impegno di un fideiussore, a rilasciare garanzia definitiva per l’esecuzione del contratto qualora  l’offerente risultasse aggiudicatario, pena esclusione.
6. Dichiarazione, a firma del legale rappresentante della ditta partecipante che attesti di avere ricevuto dai singoli distretti tutte le informazioni relative alla ubicazione dei propri aventi diritto di cui al D.M. 332/99 e della ubicazione degli uffici sanitari preposti al servizio.  
7. Dichiarazione della ditta di avvenuto sopralluogo, effettuato presso ogni Distretto, per opportuna conoscenza diretta delle diverse situazioni contingenti e delle differenti problematiche logistiche ed organizzative e che il sopralluogo effettuato garantisca, in ogni caso, correttezza ed efficacia della fornitura.
8. Dichiarazione a firma del legale rappresentante nella quale si attesti che la ditta ha preso esatta e completa conoscenza delle modalità con le quali si deve svolgere la fornitura, di aver valutato nella determinazione dell’offerta, tutti gli oneri di qualunque natura e specie che dovrà sostenere per assicurare il perfetto espletamento del servizio alle condizioni e con le modalità stabilite nel presente capitolato speciale, nonché di accettare incondizionatamente le clausole e le condizioni riportate nel presente capitolato.

Le dichiarazioni dovranno essere rese nelle forme previste dal D.P.R. 445/2000, a conoscenza delle sanzioni previste dall’art. 76 del citato D.P.R., ed essere sottoscritte dal legale rappresentante o dal procuratore, ed accompagnate dalla copia di un documento di riconoscimento del sottoscrivente in corso di validità. 

A tale scopo l’Amministrazione dell’Azienda ha predisposto a titolo esemplificativo uno schema tipo di dichiarazione, allegato  del presente disciplinare. Ai sensi dell’art. 73 comma 3 del D.Lgs. 163/06 il mancato utilizzo del predetto modello da parte del concorrente non costituisce motivo di esclusione purché tutte le dichiarazioni richieste vengano comunque rese.

In caso di imprese raggruppate, le suddette dichiarazioni, eccetto quella di cui al punto 2), dovranno essere rese dai legali rappresentanti delle imprese partecipanti al raggruppamento.

In caso di raggruppamento di imprese già costituito, dovrà essere presentato atto costitutivo redatto nelle forme di legge e contenente le disposizioni previste dalla norma richiamata.

In caso di raggruppamento di imprese non ancora costituito le imprese dovranno indicare l’operatore economico a cui, in caso di aggiudicazione della gara, conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza come mandatario atto a stipulare il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti ed impegno a conformarsi alla disciplina prevista dall’art. 37 del  D.Lgs.163/06.

L'impresa che concorre in un raggruppamento non potrà concorrere con altri raggruppamenti o singolarmente. 

E’ vietata, altresì, l’associazione in partecipazione nonché qualsiasi modifica alla composizione del RTI rispetto a quella presentata in sede di gara, fatti salvi i casi previsti dagli artt. 51 e 116 del Decreto citato.

Le Ditte che si trovano fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 c.c. non possono partecipare all’appalto (art. 34, comma 2)    
La busta “B”, unica indipendentemente dal numero di lotti ai quali si partecipa, dovrà contenere:

1. Certificati, rilasciati da organi accreditati, attestanti il possesso di sistemi di qualità (ISO 9001/2000, o ISO/9002 a secondo della diversa tipologia della attività imprenditoriale) delle ditte produttrici degli ausili componenti il lotto e della Ditta concorrente , con ben evidenziato su di esse il lotto cui si riferiscono. I certificati devono essere in originale o copia autenticata dell'originale. La presentazione di detta certificati sarà oggetto di valutazione, e la non presentazione non comporta l’esclusione dalla gara.
2. Dichiarazione della Ditta concorrente di garantire la fornitura della gamma dei propri prodotti e rimane obbligata comunque a garantire la fornitura di tipi prodotti alternativi anche di marchi diversi rispetto a quelli offerti,che si adattino a specifiche esigenze dell’assistito nel caso di manifestazioni allergiche o altre controindicazioni sanitarie riferite ai singoli pazienti assistiti e certificate dal medico responsabile della terapia. 

3. Dichiarazione della Ditta concorrente, per la forniture di ausili per stomie (lotto n. 2), di garantire la fornitura di eventuali prodotti specifici prescritti dal medico indipendentemente dalla marca e dal tipo degli stessi.

4. Dichiarazione  di impegno da parte della ditta concorrente  a fornire all’assistito l’ausilio di riserva in caso di riparazione di quello in dotazione, sia durante  il periodo di garanzia che durante la validità del contratto di manutenzione full-risk (ove previsto) compresa la sua eventuale proroga;

5. Dichiarazione di impegno, di rispetto dei tempi massimi di consegna degli ausili previsti dal  D.M. 332/99.  In caso la ditta si dichiara disponibile a consegnare i predetti ausili in tempi inferiori a quelli previsti  dal sopraccitato D.M. 332/99. i giorni di riduzione, che dovranno essere uguali per tutti gli ausili compresi nel lotto, saranno oggetto di valutazione. 

6. Dichiarazione riportante il numero dei centri fissi che la ditta intende attivare nell’ambito territoriale dei distretti dell’ASL, corredata della dichiarazione di collaborazione esclusiva nel caso sia un centro fisso diverso dall’offerente. 

7. Dichiarazione, eventuale, della Ditta concorrente, dei servizi  (consegne domiciliari di prodotti analoghi alla presente gara), espletati nell’ultimo triennio con consegna domiciliare presso l’assistito.

8. Dichiarazione della Ditta concorrente con l’indicazione del numero di personale che si intende impiegare e della  loro qualifica professionale.

9. Depliant illustrativo di quanto offerto  con l'indicazione del numero di lotto e di riferimento.

10. Certificazione di conformità CE, conformità alle norme ENI UNI di riferimento, conformità alla normativa n. 43/92;
11. Dichiarazione di impegno all’attivazione di un  numero verde  (non cellulare) per i giorni lavorativi per ore in eccedenza alle tre previste,  per offrire al paziente un informazione completa ed accurata da parte di personale specializzato in grado di fornire consigli ed informazioni sull’utilizzo dei prodotti. 

12. Progetto di organizzazione del servizio di fornitura, di assistenza e consulenza con indicazione della:

· qualifica e del numero dei tecnici addetti al servizio;

· qualifica e del numero dei responsabili della prestazione del servizio, con precisazione del titolo di studio o professionale;

13. “Scheda requisiti servizio”, per ogni singolo lotto cui l’azienda offerente intende partecipare, debitamente completata con i dati relativi alla capacità tecnica ed organizzativa del concorrente, timbrata e sottoscritta in ogni sua pagina dal legale rappresentante o da persona munita dei necessari poteri per dichiarazione di conformità tra quanto offerto e quanto richiesto come essenziale, con l’indicazione degli eventuali servizi migliorativi offerti; ed inoltre ogni altro elemento informativo a supporto di quanto elencato;

14. “Scheda requisiti ausilio, per ciascuno dei prodotti richiesti nel lotto ed identificati con il codice del D.M. 332/99, debitamente completata con i dati mancanti, timbrata e sottoscritta in ogni sua pagina dal legale rappresentante o da persona munita dei necessari poteri, per dichiarazione di conformità tra quanto offerto e quanto richiesto come essenziale, con l’indicazione degli eventuali elementi migliorativi offerti. In tali schede, descrittive degli ausili offerti, con ben evidenziato su di esse il lotto ed il numero di riferimento cui si riferiscono, il codice di classificazione a norma ISO, riportata nel D.M. 332/99, per ciascun ausilio dovrà obbligatoriamente evincersi: Ditta produttrice, denominazione commerciale, possesso della marcatura CE, l’indicazione dell’organismo accreditato che ha rilasciato detta certificazione, caratteristiche tecniche corrispondenti ai requisiti minimi previsti dal succitato Decreto Ministeriale e dagli elenchi allegati al capitolato speciale, con indicazione dei parametri validi a rilevare le caratteristiche intrinseche degli ausili stessi, adattabilità a specifiche esigenze, alternative tecniche. La non rispondenza delle schede tecniche alle caratteristiche richieste, anche per un solo ausilio, comporta la esclusione dal lotto.
Per le imprese temporaneamente raggruppate le superiori dichiarazioni dovranno essere rilasciate dal legale rappresentante di una delle ditte partecipanti al raggruppamento.

Tutte le suddette schede e dichiarazioni dovranno essere sottoscritte dalla ditta concorrente con timbro e firma del titolare o legale rappresentante ovvero da altro amministratore o procuratore che ne abbia facoltà e rilasciate con le forme di cui al DPR 445/2000, corredate da copia del documento di identità del dichiarante, attestante:

Tutta la documentazione dovrà essere fascicolata per ciascun lotto.

Oltre che alle superiori dichiarazioni le ditte concorrenti dovranno produrre le dichiarazioni e quant’altro richiesto nel presente capitolato. La Commissione  escluderà dal prosieguo della gara le ditte che, in relazione ai citati superiori  punti, non avranno prodotto elementi sufficienti, idonei a dimostrare quanto richiesto.

La busta C, unica indipendentemente dal numero di lotti ai quali si partecipa, dovrà contenere, a pena di esclusione dalla gara quanto segue:

Offerta economica, in ribasso, per singolo lotto, redatta su carta da bollo o resa legale, sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante della ditta o da persona munita da comprovati poteri di firma la cui procura sia stata prodotta nella busta “A” – Documentazione amministrativa; per le imprese appositamente e temporaneamente raggruppate l’offerta dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese raggruppate e dovrà specificare le parti della fornitura che saranno eseguite dalle singole imprese e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese si conformeranno alla disciplina prevista dall’art. 10 del citato D. Lgs. 163/06; nella stessa dovranno essere indicati:

a. denominazione;

b. ragione sociale;

c. sede della ditta;

d. numero di partita I.V.A. e domicilio fiscale;

e. il prezzo unitario e complessivo per ogni codice ed il prezzo totale di tutto il lotto, IVA esclusa della quale dovrà essere indicata l’aliquota vigente,  espresso sia in cifre e sia in lettere.
L’offerta deve essere redatta secondo lo schema allegato (modulo facsimile di presentazione dell’offerta economica).

Nel costo va compreso l’intero servizio: fornitura del prodotto; consegna a domicilio del paziente;
assistenza qualificata , consulenza tecnica ed infermieristica; gestione informatizzata, quanto altro si  evinca dal presente capitolato o la ditta partecipante vorrà offrire per una efficiente gestione del servizio.

La Dichiarazione d’offerta dovrà contenere, tra l’altro: a) l’impegno a tenere ferma l’offerta per un periodo non inferiore a 180 (centottanta) giorni dalla data di scadenza della presentazione della medesima, b) l’impegno ad applicare le medesime condizioni relativamente ad eventuali ulteriori prestazioni, entro i limiti in vigore per la Pubblica Amministrazione, se richieste dalla Azienda U.S.L. 6..

E’ possibile concorrere per uno o più lotti completi; l’offerta dovrà comprendere l’insieme di tutti i prodotti inseriti nel lotto (individuati con il codice D.M.332/99), compresi i relativi aggiuntivi. Non sono ammesse, pena esclusione, offerte parziali.  

Per ogni codice dovrà  essere presentata un’unica marca e modello di prodotto, non sono ammesse, pena esclusione, offerte alternative.

Ogni Ditta dovrà presentare la gamma dei propri prodotti e rimane obbligata comunque a garantire la fornitura di prodotti alternativi rispetto a quelli offerti, nel caso di manifestazioni  allergiche o altre controindicazioni sanitarie riferite ai singoli pazienti assistiti e certificate dal medico responsabile della terapia.

In caso di discordanza tra l’importo indicato in cifre e quello in lettere sarà considerato quello più favorevole all’AZIENDA U.S.L. L’offerta dovrà riguardare tutte le voci inserite nel lotto. La mancanza, anche di una sola voce, comporterà l’esclusione dalla gara. 
In ogni caso, nell’ipotesi di discordanza tra il prezzo globale offerto come indicato dall’Impresa e la somma effettiva dei prezzi unitari, avrà valore e sarà presa in considerazione esclusivamente la somma effettiva dei prezzi unitari di cui alla Tabella A e tale somma effettiva verrà considerata quale effettivo prezzo globale offerto.

Tutti gli importi dovranno essere espressi in Euro e, in ogni caso, al netto di IVA.

Art. 14)  SUB-APPALTO
è assolutamente vietato all’aggiudicatario cedere o dare in sub-appalto l’esecuzione di tutta o di parte della fornitura senza preventivo consenso dell’Azienda Sanitaria appaltante. 

L’inosservanza di tale divieto comporta l’incameramento della cauzione a titolo di penale e la possibilità per l’Azienda a risolvere il contratto ipso facto, fatto salvo il risarcimento di eventuali maggiori danni.

Art. 15)  VERIFICHE DEI PRODOTTI  FORNITI
Nel corso della fornitura, il controllo quali-quantitativo verrà effettuato dagli Uffici Protesi e Ausili di ciascun Distretto che provvederà ad formalizzare eventuali contestazioni alla ditta aggiudicataria.

L’ AUSL si riserva la facoltà di fare esaminare dalle competenti autorità campioni degli ausili forniti per il controllo delle caratteristiche dichiarate.

Le spese per le analisi tecnico-qualitative saranno a carico della Ditta fornitrice qual ora le caratteristiche rilevate risultassero difformi da quelle richieste.

I controlli e le verifiche qualitative, nonché le eventuali analisi, potranno essere disposti anche dopo la consegna ed accettazione degli ausili.

L'accettazione degli ausili non solleva la Ditta fornitrice dalla responsabilità in ordine ai vizi apparenti e/o occulti.

In ogni caso la Ditta fornitrice sarà ritenuta direttamente responsabile per qualsiasi danno causato dal prodotto fornito agli utenti per causa da imputare al prodotto stesso.

Gli ausili consegnati dovranno corrispondere per quantità e qualità a quanto richiesto dall’ AUSL.  

Se la fornitura risultasse in tutto o in parte di qualità inferiore o di condizioni diverse da quelle stabilite o se, per qualunque causa, fosse inaccettabile a giudizio della AUSL, la Ditta fornitrice sarà tenuta a ritirarla a sue spese, con obbligo di restituirla entro 24 ore nel genere corrispondente, nella qualità e nella quantità richieste, salvo il risarcimento di eventuali danni.

Mancando o ritardando il fornitore ad uniformarsi a tale obbligo, l' AUSL si riterrà autorizzata a provvedere altrove, addebitando al fornitore il maggiore prezzo ed ogni altra spesa o danno in sede di liquidazione delle relative fatture o incamerando il deposito cauzionale.

Eguale procedura sarà eseguita per i presidi richiesti e non consegnati nei tempi previsti e concordati.

Per gli ausili dei lotti di cui al presente capitolato speciale d’appalto la ditta offerente dovrà impegnarsi a rendere disponibile se richiesta, idonea campionatura dei prodotti, per i quali intende presentare offerta da sottoporre alla valutazione tecnico/qualitativa dell’apposita commissione incaricata che, mediante l’esame della documentazione fornita e l’esame del prodotto, valuterà la conformità di quanto dichiarato rispetto al prodotto campionato.

La ditta partecipante verrà informata, a mezzo lettera o fax, e con un anticipo di almeno gg. 10 lavorativi della data e luogo della consegna del prodotto in campionatura, senza alcun onere per l’Amministrazione appaltante e a cura e spese della ditta medesima.

Gli ausili, eventualmente richieste quale campionatura di gara, alla Ditta risultata aggiudicataria della fornitura e non utilizzati per la valutazione tecnica verranno trattenuti presso la ASL per tutta la durata del contratto, onde consentire i controlli comparativo-qualitativi.
Art. 16) APERTURA OFFERTE E AGGIUDICAZIONE

Le operazioni di apertura delle offerte avverranno in prima seduta pubblica alle ore 10,00 del giorno 08/ 02/2007  presso Sala Gare palazzina ex Direzione Sanitaria P.O. Pisani, sita  in  via Pindemonte n. 88, Palermo. 

Nella seduta pubblica di cui sopra sarà esaminata la documentazione amministrativa presentata dalle ditte partecipanti.

Qualora per qualsiasi motivo i plichi in esame non fossero pervenuti integri (elemento che dovrà risultare dal protocollo all’atto dell’arrivo e presa in carico del plico) gli stessi saranno esclusi dalla valutazione con conseguente esclusione dalla gara; sarà quindi esaminata da parte del Presidente di gara la documentazione amministrativa presentata a corredo dell’offerta per l’ammissione alla gara; se la predetta documentazione sarà ritenuta idonea, l’offerta sarà ammessa al prosieguo della gara. 

La busta B) contenente la documentazione tecnica resterà chiusa e sigillata e sarà trasmessa alla Commissione tecnica che in seduta non pubblica provvederà ad assegnare i relativi punteggi, redigendo apposito verbale secondo i parametri di cui al successivo art. 20.
Anche gli eventuali plichi contenenti la campionatura, integri e sigillati, saranno trasmessi alla Commissione giudicatrice per consentire alla stessa di verificare se quanto descritto nella documentazione tecnica è rilevabile dai campioni presentati.

Tale campionatura resterà agli atti dell’Azienda per consentire in vigenza di contratto di effettuare verifiche tra il materiale campionato e quello che verrà fornito.

In seduta pubblica, in data da destinarsi, che sarà opportunamente comunicata, il Presidente di gara provvederà ad aprire le buste contenenti le offerte economiche delle ditte che avranno conseguito il giudizio di idoneità da parte della Commissione giudicatrice e procederà alla determinazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

Si precisa che:

· qualora la stessa ditta presenti, entro il termine prescritto, due offerte senza specificare che l’una è sostitutiva dell’altra, verrà considerata valida soltanto l’offerta più conveniente per l’Amministrazione;
· nel caso in cui siano state presentate più offerte eguali fra loro ed esse risultino le più basse, si procederà all’aggiudicazione dell’appalto a norma dell’art. 77 del Regolamento Generale di Contabilità dello Stato approvato con R.D. 23 Maggio 1924 n. 827. In tale ipotesi, per le persone diverse dal Legale Rappresentante che partecipano all’apertura delle offerte, dalla delega, dovrà risultare il conferimento dei poteri necessari per potere migliorare l’offerta formulata.

· non saranno prese in considerazione offerte alla pari od in aumento rispetto al prezzo prefissato a base d’asta.

L’appalto verrà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta valida per ciascun lotto di gara purché rispondente ai requisiti di gara e ritenuta congrua dal punto di vista economico, ovvero di non far luogo ad alcuna aggiudicazione, ove le offerte risultassero non convenienti o non rispondenti alla proprie esigenze, senza che questa decisione possa essere oggetto di impugnativa da parte dei concorrenti.

Il verbale di aggiudicazione terrà luogo di formale contratto, ai sensi dell’art. 16 del R.D. 18 Novembre 1923, n° 2440.

L’aggiudicazione è immediatamente vincolante per l’aggiudicatario, mentre per l’Azienda USL lo sarà solo dopo che il provvedimento di aggiudicazione adottato dall’Organo deliberante sarà divenuto esecutivo a termine di legge.

Art. 17)  PERSONALE ADIBITO ALLA CONSEGNA E RESPONSABILITA’ CIVILE
La ditta aggiudicataria, per la consegna a domicilio degli ausili, dovrà garantire ed avvalersi di personale in regola con gli obblighi previsti dalle Leggi vigenti in materia.

La AUSL 6 è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni o altro che dovessero accadere al personale della Ditta aggiudicataria nell'esecuzione del contratto.

La Ditta aggiudicataria è, altresì, ritenuta responsabile della condotta dei propri dipendenti e di ogni danno a persone e/o cose che possa derivare dall'espletamento delle prestazioni contrattuali e sia imputabile ad essa o ai suoi dipendenti e dei quali sia chiamata a rispondere la AUSL  6 che fin d'ora s'intende sollevate e indenne da ogni pretesa.

Art. 18)  FATTURAZIONE E PAGAMENTI 
Il pagamento relativo alla fornitura/servizio avverrà, in conformità e nei limiti della normativa vigente in merito e salvi i casi di contestazione per inadempienze contrattuali del fornitore e comunque dopo i relativi riscontri, presa in carico e relative attestazioni di avvenuta fornitura e di espletamento del servizio.

La ditta aggiudicataria dovrà emettere fattura mensile, distinte per distretti, intestate a: Azienda Unità Sanitaria locale n° 6 - Via G. Cusmano, 24 – 90141 Palermo con allegato prospetto riepilogativo delle forniture effettuate, unitamente ad una copia del modello autorizzativo, rilasciato dall’Azienda USL, recante la firma del beneficiario della fornitura (o chi per esso), nonché una copia dell’idoneo documento fiscale utilizzato (ddt e/o bolla di accompagnamento) regolarmente firmato per ricevuta. Ogni Direttore di Distretto curerà di fare effettuare dai propri uffici il relativo riscontro ai fine dell’inoltro all’UCARPA per la liquidazione.

Al pagamento delle forniture si provvederà a mezzo ordinativi resi esigibili dal Tesoriere dell’A.U.S.L., entro 90 gg. dalla data di ricezione delle fatture che dovranno essere emesse per ogni consegna effettuata; il predetto termine sarà sospeso nel caso di inadempienze del fornitore.

Per gli ausili soggetti al collaudo, il pagamento avverrà dopo l'esito positivo dello stesso secondo quanto indicato dal comma 10) dell’art. 4 del D.M. 332/99.
Art. 19)  VINCOLABILITÀ DELL’OFFERTA.

La proposta contrattuale è sempre revocabile. Il limite per l’esercizio della facoltà di revoca è costituito dal termine per la presentazione dell’offerta.

Trascorso tale termine la proposta contrattuale diventa irrevocabile e la Ditta partecipante è obbligata alla propria offerta per il periodo di 180 giorni dalla data ultima fissata per la presentazione dell’offerta.

Trascorso tale termine senza che sia avvenuta l’aggiudicazione, la Ditta concorrente, può ritenersi svincolato dal predetto obbligo.

Per l’Azienda Sanitaria non sorgerà l’impegno sino a quando la deliberazione di approvazione degli atti di gara sarà divenuta esecutiva ai sensi di legge.

Art. 20) CRITERI E PARAMETRI PER LA VALUTAZIONE DELLA OFFERTA

L’aggiudicazione provvisoria sarà effettuata a singolo lotto intero a favore della ditta che avrà formulato l’offerta economicamente più vantaggiosa risultante dalla sommatoria dei punteggi conseguiti nel prezzo e nella qualità/varietà e servizio.

Nella prima fase si provvederà a verificare la documentazione amministrativa prodotta delle ditte concorrenti a corredo dell’offerta economica. 

A gara sospesa una apposita  Commissione Giudicatrice, nominata con deliberazione del Direttore Generale dell’Azienda provvederà a valutare le offerte sotto il profilo tecnico.
L’Azienda provvederà a mezzo raccomandata A/R, telegramma o fax a comunicare alle ditte ammesse la data di riapertura delle operazioni di gara.

L’aggiudicazione definitiva verrà effettuata con atto deliberativo adottato dal Direttore Generale dell’Azienda. 

La gara sarà aggiudicata anche in presenza di una sola offerta valida per ogni lotto.

L’Amministrazione, nella procedura di attribuzione dei punteggi, terrà conto dei seguenti parametri di valutazione: prezzo/qualità della fornitura, a ciascuno dei quali saranno assegnati i punteggi massimi di seguito riportati.

L’Amministrazione, laddove lo riterrà necessario, potrà in sede di valutazione richiedere alle Ditte partecipanti tutte le ulteriori informazioni e/o elaborati ritenuti necessari per formulare una più precisa valutazione dei prodotti offerti e del servizio.

L’aggiudicazione avverrà per singolo lotto intero a favore della ditta che avrà formulato l’offerta economicamente più vantaggiosa da valutarsi sulla base sottoindicati criteri, (previsti dall’art. 83 comma 2 del Decreto Legislativo n. 163/06, per i quali è prevista l’assegnazione di un massimo di punti 100 la suddivisione dei quali è di seguito definita:

PREZZO                 







PUNTI 
  50

Il punteggio di 50 verrà attribuito alla ditta che presenterà il prezzo più basso. Alle altre ditte verranno attribuiti punteggi inversamente proporzionali.

Nell’ambito delle offerte, il massimo del punteggio previsto sarà assegnato all’offerta che presenterà il prezzo complessivo più basso per l’intero lotto, mentre alle altre offerte si provvederà ad assegnare punteggi inversamente proporzionali secondo la seguente formula:

PP1 =   P  MIN  x  MPP

P 1

Dove:

PP 1

=
Punteggio prezzo da assegnare all’offerta considerata;

P1

=
Prezzo dell’offerta considerata;

P MIN

=
Prezzo dell’offerta più bassa;

MPP

=
Punteggio massimo previsto per il prezzo
Tale formula sarà applicata per tutti i lotti.

QUALITA’ DELLA FORNITURA





PUNTI 
 50

La qualità della fornitura sarà valutata in base ai requisiti supplementari qualificanti  indicati nella sezione B della “Scheda requisiti ausilio”,  e ai requisiti supplementari qualificanti indicati nella sezione B della “Scheda requisiti servizio. 

LOTTO N. 1
12.03 – Ausili per deambulazione utilizzati con un braccio (stampelle, tripode, quadrupede)
12.06 – Ausili per deambulazione utilizzati con due braccia
12.18 – Biciclette e aggiuntivi
12.21 – Carrozzine
12.24 – Aggiuntivi per carrozzine
12.27 – Veicoli (passeggini e aggiuntivi)
12.36 – Ausili per sollevamento (solleva persone e aggiuntivi)
18.09 – Ausili per la posizione seduta e aggiuntivi 
	A) Certificazione ISO - Produzione
	10

	B) Certificazione ISO - Distribuzione
	7

	C) Termini di Consegna: punteggio max 7
	

	· Inferiore del 75% del tempo di consegna indicato nel DM 332/99
	7

	· Inferiore del 50% del tempo di consegna indicato nel DM 332/99
	5

	· Inferiore del 25% del tempo di consegna indicato nel DM 332/99
	3

	D) Capillarità dei Centri: punteggio max 8 
	

	· Centri ( Palermo città n. 2 + Distretti Zona Est n. 2 + Distretti Zona Ovest n. 2
	8

	· Centri ( Palermo città n. 2 + Distretti Zona Est n. 1 + Distretti Zona Ovest n. 1
	6

	· Centri ( Palermo città n. 1 + Distretti Zona Est n. 1 + Distretti Zona Ovest n. 1
	4

	· Centri ( Palermo città n. 2 )
	2

	E) Organizzazione commerciale, consegna con automezzi di proprietà/noleggio: punteggio max 6
	

	· Automezzi > 5
	6

	· Automezzi da 3 a 5
	4

	· Automezzi da 1 a 2
	1

	F) Organizzazione commerciale, assistenza personale qualificato: punteggio max 6
	

	· Personale qualificato (tipologia presidio) > 6
	6

	· Personale qualificato (tipologia presidio) da 3 a 5
	4

	· Personale qualificato (tipologia presidio) > da 1 a 2
	2

	G) Termini di Manutenzione/Riparazione: punteggio max 3
	

	· Espletamento dei servizi > 0 < 24h
	3.00

	· Espletamento dei servizi > 0 < 48h
	2.50

	· Espletamento dei servizi > 0 < 72h
	2.00

	· Espletamento dei servizi > 0 > 72h
	1.00

	H) Termini di Sostituzione dei dispositivi in garanzia: punteggio max 3
	

	· Espletamento dei servizi > 0 < 24h
	3.00

	· Espletamento dei servizi > 0 < 48h
	2.50

	· Espletamento dei servizi > 0 < 72h
	2.00

	· Espletamento dei servizi > 0 > 72h
	1.00


 LOTTO n. 2
09.12 – Ausili per evacuazione
09.18 – Ausili per stomie
09.24 – Cateteri vescicali ed esterni
09.27 – Raccoglitori per l’urina
09.30 – Ausili assorbenti l’urina
18.12 – Accessori per letti
	A) Certificazione ISO - Produzione
	13

	B) Certificazione ISO - Distribuzione
	10

	C) Termini di Consegna: punteggio max 7
	

	· Inferiore del 75% del tempo di consegna indicato nel DM 332/99
	7

	· Inferiore del 50% del tempo di consegna indicato nel DM 332/99
	5

	· Inferiore del 25% del tempo di consegna indicato nel DM 332/99
	3

	D) Capillarità dei Centri: punteggio max 6 
	

	· Centri ( Palermo città n. 2 + Distretti Zona Est n. 1 + Distretti Zona Ovest n. 1
	6

	· Centri ( Palermo città n. 1 + Distretti Zona Est n. 1 + Distretti Zona Ovest n. 1
	4

	· Centri ( Palermo città n. 2 )
	2

	E) Organizzazione commerciale, consegna con automezzi di proprietà/noleggio: punteggio max 8
	

	· Automezzi > 7
	8

	· Automezzi da 5 a 7
	6

	· Automezzi da 3 a 5
	4

	· Automezzi da 1 a 2
	1

	F) Organizzazione commerciale, assistenza personale qualificato: punteggio max 6
	

	· Personale qualificato (tipologia presidio) > 6
	6

	· Personale qualificato (tipologia presidio) da 3 a 5
	3

	· Personale qualificato (tipologia presidio) > da 1 a 2
	1

	G) Termini di Manutenzione/Riparazione: punteggio max 0
	

	· Espletamento dei servizi > 0 < 24h
	0

	· Espletamento dei servizi > 0 < 48h
	0

	· Espletamento dei servizi > 0 < 72h
	0

	· Espletamento dei servizi > 0 > 72h
	0

	H) Termini di Sostituzione dei dispositivi in garanzia: punteggio max 0
	

	· Espletamento dei servizi > 0 < 24h
	0

	· Espletamento dei servizi > 0 < 48h
	0

	· Espletamento dei servizi > 0 < 72h
	0

	· Espletamento dei servizi > 0 > 72h
	0


LOTTO n.  3 – 4
9.48    – Termometri 

9.51    – Orologi
12.03  – Ausili per la deambulazione utilizzati con un braccio (bastoni per ciechi)
21.06  -  Ausili ottici ed elettronici 

21.09   - Periferiche di input e output
21.15   - Macchine da scrivere e sistema elaborazione testi
21.36   - Telefoni ed ausili per telefonare
21.39   - Sistemi trasmissione del suono
21.42   - Ausili per comunicazione interpersonale
03.33   - Ausili antidecubito
09.21   - Ausili per la prevenzione e trattamento lesioni cutanee
18.12   - Letti

- Aggiuntivi per letti
03.21   - Ausili per iniezione
15.09   - Ausili per mangiare e bere
18.30   - Apparecchiature di sollevamento (Montascale)

	A) Certificazione ISO - Produzione
	12

	B) Certificazione ISO - Distribuzione
	7

	C) Termini di Consegna: punteggio max 7
	

	· Inferiore del 75% del tempo di consegna indicato nel DM 332/99
	7

	· Inferiore del 50% del tempo di consegna indicato nel DM 332/99
	5

	· Inferiore del 25% del tempo di consegna indicato nel DM 332/99
	3

	D) Capillarità dei Centri: punteggio max 6 
	

	· Centri ( Palermo città n. 2 + Distretti Zona Est n. 1 + Distretti Zona Ovest n. 1
	6

	· Centri ( Palermo città n. 1 + Distretti Zona Est n. 1 + Distretti Zona Ovest n. 1
	4

	· Centri ( Palermo città n. 2 )
	2

	E) Organizzazione commerciale, consegna con automezzi di proprietà/noleggio: punteggio max 4
	

	· Automezzi da 3 a 5
	4

	· Automezzi da 1 a 2
	1

	F) Organizzazione commerciale, assistenza personale qualificato: punteggio max 6
	

	· Personale qualificato (tipologia presidio) > 6
	6

	· Personale qualificato (tipologia presidio) da 3 a 5
	4

	· Personale qualificato (tipologia presidio) > da 1 a 2
	2

	G) Termini di Manutenzione/Riparazione: punteggio max 4
	

	· Espletamento dei servizi > 0 < 24h
	4

	· Espletamento dei servizi > 0 < 48h
	3

	· Espletamento dei servizi > 0 < 72h
	2

	· Espletamento dei servizi > 0 > 72h
	1

	H) Termini di Sostituzione dei dispositivi in garanzia: punteggio max 4
	

	· Espletamento dei servizi > 0 < 24h
	4

	· Espletamento dei servizi > 0 < 48h
	3

	· Espletamento dei servizi > 0 < 72h
	2

	· Espletamento dei servizi > 0 > 72h
	1


Sommando il punteggio qualità al punteggio prezzo si formerà una graduatoria delle offerte; la ditta che avrà il maggior punteggio in graduatoria risulterà aggiudicataria di gara, la seconda ditta in graduatoria risulterà seconda aggiudicataria.

Art. 21)  VALUTAZIONE QUALITATIVA DELL’OFFERTA    
L’assegnazione dei punteggi, avverrà sulla base della valutazione di idonei documenti prodotti nelle forme e nei modi di cui alla legge n. 405/2000 e successive modificazioni; in particolare dovrà essere dichiarato il numero di persone che si intende impiegare ed i titoli in loro possesso; la mancanza anche di una sola delle citate indicazioni ovvero la loro incompletezza comporterà la non valutazione delle dichiarazioni e di conseguenza la non attribuzione dei relativi punteggi.

Prima della stipula del contratto la ditta aggiudicataria deve produrre documentazione attestante la disponibilità piena dei mezzi da utilizzare nonché gli elenchi del personale che verrà impiegato, con cognome, nome e qualifica.

Fermo restando che tutti i prodotti dovranno avere le caratteristiche minime stabilite dal D.M. 332 del 27-8-1999, al fine di ottemperare sia all’art. 8, comma 2 del citato D.M. , sia al punto 5 della circolare n. 1014 del 24-12-1999 - dell’Assessorato Regionale Sanità  Sicilia - la valutazione dei parametri avverrà sulla base dei criteri descritti nelle ”tabelle per l’attribuzione dei punteggi”

Art. 22)  CAUSE ESPRESSE DI ESCLUSIONE.
La violazione o inosservanza delle disposizioni contenute nei punti sotto indicati comporta l’automatica esclusione della Ditta dalla gara essendo tali prescrizioni dettate a presidio della par condicio, segretezza e imparzialità: 

a) Per plichi pervenuti per qualsiasi motivo dopo la scadenza del termine previsto al precedente articolo 12.
b) Per plichi non riportanti esternamente le diciture richieste, non chiusi e sigillati nei modi prescritti.
c) In caso di presentazione di schede tecniche incomplete, non sottoscritte o non rispondenti alle caratteristiche tecniche richieste di cui al articolo 13, l’esclusione avverrà per il lotto interessato.

d) Qualora i lotti da valutare comprendano ausili non conformi ai requisiti minimi previsti dal D.M. 332/99.

e) Qualora non sia stato costituito il deposito cauzionale provvisorio a garanzia dell’offerta nei termini previsti.
f) In caso di offerte sottoposte a condizioni, termini e modalità non previste dal presente capitolato speciale di appalto.
g) Le offerte eventualmente anomale, individuate ai sensi dell’ art. 86 punto 2 del D. Lgs. 163/06.saranno soggette alle verifiche previste dall’art. 87 e 88 dello stesso decreto.
h) Mancata presentazione della dichiarazione, rilasciata dall’ufficio competente, da cui risulta “che la ditta è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi di quanto previsto dalla legge 12 marzo 1999 n. 68”.

i) Le offerte economiche superiori agli importi presunti dei vari lotti, di cui all’art. 5 del capitolato speciale allegato.

j) Mancata presentazione dei documenti richiesti, anche per uno solo di essi.

k) Mancata presentazione delle dichiarazioni richieste all’art. 13.
l) Mancata presentazione di elementi sufficienti, idonei a dimostrare quanto richiesto

m) Lotto incompleto anche per una sola voce.

n) Per giudizio di non idoneità qualitativa anche di un solo ausilio compreso nel lotto espresso dall'apposita commissione giudicatrice.
o) I concorrenti che si trovino in una delle situazioni previste dall’art. 38 del Decreto Legislativo n° 163/06.
p) Le Ditte che si trovano nelle condizioni ostative previste dalla Legge 19/3/1990, n° 55 e successive modifiche ed integrazioni, debbono astenersi tassativamente dal partecipare alla gara, pena le sanzioni previste.

q) Offerte condizionate a quantitativi minimi o massimi; qualsiasi condizione vincolante in tal senso costituisce motivo di esclusione
Art. 23)  DOCUMENTI CHE DEVE PRODURRE L’AGGIUDICATARIO

La ditta aggiudicataria, entro 15 gg. dal ricevimento della comunicazione di aggiudicazione provvisoria dovrà presentare: 

1. certificazioni e dichiarazioni sostitutive necessarie per la richiesta di comunicazioni o di informazioni di cui rispettivamente, al D. Lgs. n° 252/98, in relazione all’importo di aggiudicazione. Se da tali accertamenti risulti il mancato possesso, da parte della ditta, dei requisiti per l’assunzione dell’appalto, non si darà luogo alla conferma dell’aggiudicazione provvisoriamente pronunciata in sede di gara;
2. un deposito cauzionale definitivo, da costituire, a favore dell’AUSL 6 di Palermo, nelle forme previste per la cauzione provvisoria, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo aggiudicato al netto dell’IVA per l’intero periodo di tre anni. La cauzione resterà vincolata fino al 30 del mese successivo a quello della scadenza del contratto e comunque non prima che siano state definite tutte le eventuali contestazioni e vertenze che fossero in corso tra le parti. Nel caso di proroga del contratto, come previsto dal II comma dell’art. 2 del presente capitolato, il deposito cauzionale definitivo dovrà essere rinnovato per lo stesso periodo di tempo e nella misura del 10% (dieci per cento) dell’importo della fornitura rinnovata. La restituzione della cauzione definitiva avverrà, su richiesta della Ditta, soltanto a conclusione del rapporto e dopo che sia stato accertato il regolare adempimento degli obblighi contrattuali (e comunque non prima del termine sopra stabilito).
3. certificati di buona esecuzione delle principali forniture effettuate nell’ultimo triennio con le modalità indicate di cui all’art. 42  del D. Lgs.163/06.

Si fa riserva di richiedere in ogni momento i certificati di cui siano stati prodotti, in sede di gara, dichiarazioni temporaneamente sostitutive.

Acquisita la suddetta documentazione, l’Amministrazione delibera sull’aggiudicazione definitiva della fornitura.

Qualora l’aggiudicatario non provveda alla presentazione della documentazione richiesta, ovvero quest’ultima non sia ritenuta conforme alle dichiarazioni presentate in sede di gara, l’Amministrazione annulla con atto motivato l’aggiudicazione, incamera il deposito cauzionale provvisorio ed aggiudica la fornitura al concorrente che segue nella graduatoria delle offerte, previa acquisizione della suddetta documentazione.

In pendenza dell’accertamento di cui al DPR 3/6/98 n. 252, l’Impresa aggiudicataria resta vincolata all’offerta formulata.

Art. 24)  NORME DI SICUREZZA

La fornitura e il servizio deve essere svolto nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro ed ogni caso in condizioni di permanente sicurezza ed igiene.

L’Appaltatore deve pertanto osservare e fare osservare ai propri dipendenti nonché a terzi presenti su ogni singolo luogo di lavoro affidatogli tutte le norme di cui sopra e prendere inoltre di propria iniziativa tutti quei provvedimenti che ritenga opportuni per garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro, predisponendo un piano delle misure di sicurezza dei lavoratori ai sensi dell’art. 18 - 8° comma della Legge 55/1990 e D. Lgs n° 626/94.

Art. 25)  DANNI A PERSONE O COSE
La Ditta aggiudicataria è responsabile della condotta dei propri dipendenti per ogni danno o molestia che potesse derivare dallo svolgimento del lavoro, ai sensi dell’art.2049 del C.C.

La Ditta aggiudicataria è altresì  responsabile di ogni danno che potesse derivare all'Ente e a terzi, intendendosi nei terzi anche personale e cose dell'A.S.L., in dipendenza di difetti, omissioni, negligenza o altre inadempienze relative alla fornitura ed in generale all’esecuzione delle prestazioni contrattuali a questa riferibili, anche se eseguite da parte di terzi e dei quali l ’AUSL 6  fin d’ora si intende sollevata e indenne a ogni pretesa o molestia.

A tal fine l’aggiudicatario di ciascun lotto è tenuto a stipulare una polizza assicurativa, con primario istituto assicurativo, a copertura del rischio di responsabilità civile in ordine allo svolgimento di tutte le attività oggetto dell’appalto.

Qualora l’aggiudicatario fosse già provvisto di una idonea polizza assicurativa con primario istituto assicurativo a copertura del rischio di responsabilità civile dovranno comunque essere rispettate le prescrizioni contenute nel presente capitolato.

Qualora la Ditta o chi per essa non dovesse provvedere al risarcimento o alla riparazione del danni, nel termine fissato nella relativa lettera di notifica, l'amministrazione dell'Ente resta autorizzata a provvedere direttamente, a danno della Ditta trattenendo l'importo sulla fattura di prima scadenza.

L’AUSL 6 è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni o altro che dovessero accadere al personale della Ditta aggiudicataria nella esecuzione del contratto, convenendosi a tale riguardo che qualsiasi eventuale onere è già compensato e compreso nel corrispettivo del contratto stesso.

Art. 26)  MODIFICA DELLE CONDIZIONI
L’AUSL 6, si riserva, nel corso del contratto, di apportare, in accordo con la Ditta aggiudicataria, modifiche e/o integrazioni alle condizioni indicate nel presente Capitolato speciale di Appalto relativamente alle modalità di espletamento della fornitura in conseguenza di sopravvenuti e imprevedibili cambiamenti strutturali e organizzativi.

Qualora nel periodo di vigenza del contratto il N.T.N. venisse modificato con l’aggiunta di nuove categorie di codici o l’eliminazione di codici attualmente esistenti, l’AUSL 6 si riserva la facoltà di richiedere alla Ditta aggiudicataria la modifica conseguente del presente Capitolato. In caso di inserimento di nuove categorie di codici, per i nuovi prodotti i relativi prezzi saranno determinati con applicazione dello stesso sconto offerto in sede di aggiudicazione

Art. 27)  CONTROLLI E INADEMPIENZE CONTRATTUALI
Il materiale offerto dovrà corrispondere per tutti i lotti a quanto previsto dal D.M. 332/99 ed ai campioni depositati.

L’Azienda si riserva la facoltà  di attivare, in qualsiasi momento e senza preavviso, esami e controlli sui prodotti consegnati per l’accertamento della regolarità e conformità delle caratteristiche richieste ed a respingere la partite che, a suo giudizio tecnico, non fossero accettabili. In casi di ripetuti ritardi nelle consegne, oltre i termini indicati dal Nomenclatore Tariffario e successive modificazioni, sarà facoltà dell’AUSL procedere alla rescissione del contratto.

Il controllo del materiale è demandato al Direttore Sanitario dell’Azienda che potrà provvedervi o direttamente o a mezzo Funzionari all’uopo individuati ovvero individuando nei Responsabili dei Distretti gli addetti ai controlli.

Periodicamente (almeno ogni 6 mesi) dovranno essere redatti dai Responsabili che effettueranno i controlli apposite relazioni attestanti che il materiale fornito è conforme alle caratteristiche offerte in sede di gara, alle clausole contrattuali e nel rispetto dei termini di consegna pattuiti.

Analoga relazione deve essere predisposta per l’espletamento del servizio nel rispetto delle norme contrattuali e di quelle specifiche di cui al presente C.S.A..

In particolare in caso di inosservanza nell’esecuzione della fornitura, l’Azienda, a suo insindacabile giudizio, applicherà le seguenti penali:

a) Mancata consegna: In caso di mancata consegna totale o parziale, sarà applicata una penale pari al 5% del valore della merce non consegnata.

L’Azienda U.S.L. 6, inoltre, ove lo ritenga, può rifornirsi, della merce non consegnata, sul mercato, addebitando al fornitore inadempiente l’eventuale maggiore prezzo pagato rispetto a quello contrattuale.

b) Ritardata consegna: Nessun ritardo, a qualsiasi causa dovuto è ammesso nella  consegna della merce ordinata . In tale ipotesi, l’Azienda può rifiutare la merce consegnata in ritardo o, qualora immediate necessità lo impongano, accettarla lo stesso. In ogni caso, sarà applicata una penale pari al 1,0% del valore contrattuale della merce consegnata in ritardo per ogni giorno successivo al termine prescritto.

Decorsi infruttuosamente 5 gg. oltre il termine di consegna previsto, il ritardo sarà considerato quale mancata consegna e l’A.U.S.L. 6 avrà diritto di agire nei termini previsti dal superiore punto a).

c) Collaudo negativo: Qualora i prodotti consegnati non corrispondono ai requisiti  di legge e/o a quelli pattuiti, essi non saranno accettati. In tale ipotesi il fornitore dovrà sostituire la merce contestata entro i termini previsti dalla normativa. e sarà applicata una penale pari allo 0,5% del valore contrattuale della stessa.

La mancata sostituzione entro il termine assegnato sarà considerata quale “mancata consegna” e questa Azienda U.S.L. avrà, pertanto, il diritto di applicare la stessa procedura di cui al sup. punto a).

b) Ritardato intervento tecnico: In caso di ritardato intervento tecnico sarà applicata una penale pari ad Euro 50,00 per ogni giorno di ritardo.

Dopo due successive contestazioni per accertata anomalia sulla qualità rispetto al convenuto e/o per mancata o ritardata consegna, l’Azienda avrà la facoltà di risolvere il contratto in danno della ditta inadempiente con preavviso da darsi 15 gg. prima con lettera Racc. A.R.. In tal caso verrà disposto l’incameramento del deposito cauzionale del 5% prestato a garanzia del contratto oggetto di risoluzione e l’esperimento di ogni altra azione nella forma più ampia, fino a completo risarcimento del danno subito.

Art. 28)  ONERI  FISCALI

Tutti gli oneri fiscali ed ogni altra spesa conseguente alla stipulazione del contratto, sono a totale carico della ditta aggiudicataria.

Art. 29)  ALTRE INDICAZIONI

In conformità al disposto dell’art. 46 del D. Lgs. 163/06, le Ditte concorrenti potranno essere invitate a fornire tutti i necessari chiarimenti ed integrazioni in merito alle dichiarazioni e documentazioni presentate.

L’Amministrazione si riserva di disporre con provvedimento motivato, ove ne ricorra la necessità, la  riapertura della gara e l’eventuale ripetizione delle operazioni di essa, nonché la revoca della gara stessa senza doverne dare giustificazione alcuna.
L’Azienda Sanitaria si riserva la facoltà di annullare il presente appalto, anche se aggiudicato dall’apposita commissione di gara, ove ricorrano motivi di pubblico interesse.

Si riserva, altresì qualora ritenesse non convenienti i prezzi di aggiudicazione offerti dalla Ditta Aggiudicataria, di disporre la sospensione o l’annullamento della gara, e di attivare le procedure di acquisizione più conveniente per l’Azienda Sanitaria, senza che i concorrenti possano avanzare pretese di sorta.

Art. 30) CONTROVERSIE  E  FORO COMPETENTE

Per qualsiasi controversia che dovesse sorgere tra le parti in ordine alla interpretazione ed esecuzione del contratto, non risolvibile in via amichevole, sarà competente il Foro di Palermo.

Art. 31) RINVIO ALLE NORME DEL CODICE CIVILE

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Capitolato, valgono le norme della legislazione vigente in materia contrattuale.
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